
Montaggio delle guide
La disponibilità dei due diversi fori di fissaggio  delle guide tipo L per viti cilindri-
che ribassate e tipo S per viti a testa svasata e le diverse disposizioni di fissag-
gio offerte dai vari carrelli consentono di ottimizzare la disposizione e l’orien-
tamento delle guide lineari quando sono utilizzate in coppia in funzione della 
geometria, della posizione del carico applicato e della facilità di montaggio.
In genere le guide con foratura tipo S per viti a testa svasata non richiedono l’al-
lineamento della guida in quanto le svasature obbligano il posizionamento della 
guida in funzione della posizione dei fori sul supporto di fissaggio, in questo caso 
il montaggio è semplice e veloce ma la qualità del posizionamento della guida è 
condizionato dalla precisione di posizione dei fori sul supporto.

Le guide con foratura per viti cilindriche tipo L consentono uno spostamento la-
terale fra i fori di fissaggio sul supporto e la guida grazie al gioco fra la vite ed il 
foro della guida. Questa soluzione è da preferire quando la posizione dei fori sul 
supporto possono essere meno precisi o quando si desidera allineare la guida 
ad un riferimento laterale che ne determina la posizione o quando la si vuole 
allineare ad un’altra guida parallela  posta sullo stesso piano.

Le guide devono essere fissate ad una struttura sufficientemente rigida per so-
stenere il carico utilizzando tutte le viti di fissaggio previste. Le guide una volta 
fissate alla struttura assumono la linearità della struttura stessa.  
I fori di fissaggio devono prevedere uno smusso come indicato in tabella.

Montaggio dei carrelli
I carrelli della serie R. dispongono di fori filettati allineati ai fori di fissaggio della 
guida con una tolleranza di disassamento come indicato nella pag 28. Nel caso 
di utilizzo di più carrelli nella stessa guida l’eventuale disallineamento dei fori di 
fissaggio dei diversi carrelli devono essere compensati dalla maggiorazione del 
diametro dei fori passanti posti sul supporto a cui sono fissati.
Si raccomanda di bloccare le viti di fissaggio della parte mobile ai carrelli solo 
dopo aver già regolato ed impegnato ogni carrello nella guida in modo che si 
possano autoallineare con la guida.

I carrelli della serie R.S e RLS con corpo carrello sottile offrono due possibiltà di 
fissaggio, o con fori filettati o con fori passanti nella versione “C” (es.RLS28-3C) 
nel qual caso è consigliabile eseguire una coppia di fori sul dorso della guida 
per accedere al bloccaggio delle viti dopo l’inserimento del carrello nella guida.

I carrelli della serie R.T con fori di fissaggio ortogonali ai fori della guida offrono 
una doppia possibilità di fissaggio: dall’alto con fori filettati oppure dal basso con 
fori passanti.
Nel caso di impiego di due carrelli in versione rispettivamente A e B  nella stessa 
guida è necessario prevedere la possibilità di compensare l’eventuale disallinea-
mento (vedi tolleranza a pag 28) con opportuni spessori. 

Guida con fori lamati tipo “L”

Fissaggio carrelli serie R.

Fissaggio carrelli serie R.T Fissaggio carrelli serie R.S

Da sopra con 
fori filettati

Da sotto con 
fori passanti

Guida con fori svasati tipo “S”

Tipo guida Smusso
(mm)

MRG18 0.5x45°
MR28 1x45°
MR43 1.5x45°
ML28 1x45°
ML43 1.5x45°

Smusso

Gioco

Con fori filettati
Con fori passanti
(carrelli versione “C”)
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Disposizioni di montaggio



orientamento dei 
carrelli

Esempi di disposizioni di montaggio
Si riportano a titolo d’esempio alcune disposizioni di montaggio con due 
guide parallele:

a) Coppia di guide montate su pareti affacciate con foratura di tipo S per un 
rapido montaggio, combinate con carrelli autoallineanti RA angolari e RF 
flottanti illimitati per l’assorbimento degli errori di parallelismo fra i due piani 
di fissaggio e di posizionamento delle guide. 

b) Coppia di guide appoggiate radialmente sullo stesso piano con fori la-
mati tipo L per assicurare l’appoggio laterale combinati con carrelli RVT 
vincolati con fissaggio ortogonale dall’alto. Sistema a massima rigidità  con 
l’allineamento del parallelismo guide da eseguire in fase di montaggio gra-
zie al completo impiego di viti cilindriche

c) Coppia di guide ortogonali per 
il movimento di una parte mobile 
a sviluppo verticale. La guida su-
periore è del tipo S con fori svasati 
per un rapido montaggio  combi-
nata con  carrelli angolari RAT per 
sostenere il peso, mentre la guida 
inferiore ortogonale con carrello 
flottante illimitato  RFS. 
Il sistema semplifica il montaggio 
e consente contemporaneamente 
un disallineamento delle guide sia 
sul piano verticale che in quello 
orizzontale. 

d) Coppia di guide giacenti sullo 
stesso piano con carico assiale. Le 
due guide sono con fori lamati tipo 
L per consentire un corretto paral-
lelismo da eseguirsi in fase di mon-
taggio. Una delle due guide deve 
essere spinta contro un appoggio  
laterale preciso per determinare la 
linearità del movimento. 
La seconda guida deve essere 
bloccata per ultima dopo aver fis-
sato i carrelli alla parte mobile, fa-
cendola scorrere. 
I carrelli sono del tipo vincolato RV 
per consentire la massima rigidità e 
capacità di carico assiale compati-
bile con la guida. 

I carrelli a 3 e 5 rotelle offrono la massima capacità di carico in direzione 
radiale nel verso corrispondente al lato di appoggio del maggior numero di 
rotelle sulla stessa pista della guida. Tale lato è riconoscibile dalla presenza 
di due incisioni circolari presenti sul corpo carrello. 
Ad esempio nel caso di impiego di due carrelli nella stessa guida con ca-
rico a sbalzo come raffigurato i carrelli devono essere orientati con i lati di 
appoggio delle rotelle opposti fra di loro e coerenti al verso delle reazioni 
al carico applicato. 

MR43L/RFS43-3

MR43S/RAT43-3

MR43S/RA43-3

a)

c)

b)

d)

MR43S/RF43-3

MR43L/RV43-3 MR43L/RV43-3

MR43L/RVT43-3 MR43L/RVT43-3

Incisione lato d’appoggio
delle rotelle

Incisione lato d’appoggio
delle rotelle

Orientamento con carico a sbalzo
P

P

P
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Carrello a 3 rotelle

Carrello a 5 rotelle



Quando i carrelli sono richiesti montati nella guida la registrazione viene 
effettuata in fabbrica tramite l’impiego di opportuni strumenti in grado di 
assicurare un accoppiamento standard con leggero precarico denominato 
P1 che assicura l’assenza di gioco con la migliore scorrevolezza possibile.
I carrelli già preregistrati se impiegati su guide differenti potrebbero non 
avere lo stesso precarico a causa della probabile differenza dell’interasse 
delle piste fra una guida e un’altra.  
Quando il carrello è acquistato separatamente dalla guida è comunque 
possibile effettuare la registrazione del carrello seguendo una procedura  
leggermente differente a seconda che il carrello sia della serie R e PA o 
della serie RL
La registrazione per tutti carrelli è comunque consentita dalla presenza 
di una rotella eccentrica nel caso di carrelli a tre rotelle o di due rotelle 
eccentriche nel caso del 5 rotelle. Le rotelle eccentriche regolabili devono 
essere posizionate in modo che vadano in appoggio sulla pista opposta in 
contrapposizione alle rotelle fisse portanti secondo le seguenti procedure:

Procedura di regolazione dei carrelli serie R.
Per eseguire la regolazione bisogna agire sulle viti di serraggio delle rotelle 
eccentriche accessibili e non coperte dalla bandella superiore e sui perni 
delle stesse rotelle impegnando una chiave a brugola nella sede esagona-
le presente sui perni delle rotelle secondo i seguenti step: 
1 - Sfilare i tergipista  dal corpo carrello per avere maggiore sensibilità nella 
regolazione. Avvitare la vite di fissaggio della rotella eccentrica fino a quan-
do la relativa rosetta elastica è completamente a pacco senza bloccarla in 
modo che il perno eccentrico della rotella possa essere girato con la chiave 
a brugola con un movimento pastoso mantenendosi sempre aderente al 
piano del corpo carrello. 
2 - Ruotare il perno della rotella eccentrica in modo che approssimativa-
mente risulti allineata alle rotelle fisse o leggermente spostata in direzione 
opposta al lato di appoggio delle rotelle fisse.
3 - Bloccare la guida in una morsa o in un sopporto stabile in modo da non 
doverla trattenere con le mani. Inserire il carrello nella guida ed impegnare 
il perno della rotella eccentrica con la chiave a brugola facendola passare 
da un foro di fissaggio della guida. Ruotare leggermente la chiave in modo 
che la rotella eccentrica vada in appoggio sulla pista opposta alle rotelle 
fisse. Durante la rotazione dell’eccentrico accompagnare in rotazione nello 
stesso senso anche la relativa vite di fissaggio con un’altra chiave  in modo 
che non si allenti e non si serri usando le due mani.
4 - Verificare l’assenza del gioco premendo alternativamente in direzione 
assiale le estremità del carrello, verificando che non si avvertano oscilla-
zioni in diversi punti della guida. Questa operazione non è possibile per i 
carrelli angolari RA e flottanti RP,RF
5 - Mantenendo ferma in contrasto la chiave impegnata nel perno eccentri-
co, ruotare e serrare la vite di fissaggio della rotella. ATTENZIONE! Evitare 
di bloccare o sbloccare la rotella eccentrica ruotando la chiave impegnata 
nel perno della rotella, agire sempre e solo sulla vite!
6 - E’ possibile verificare l’entità del precarico sfilando e reinserendo len-
tamente il carrello da una estremità della guida, la forza di inserimento Fi 
è proporzionale al precarico. In linea generale per una buona regolazione 
tale forza deve essere compresa fra i valori indicati in tabella.
7 - Bloccare quindi la vite di serraggio utilizzando una chiave dinamometri-
ca con la coppia di chiusura Mt indicata in tabella mantenendo  in posizio-
ne il perno eccentrico della rotella con la chiave a brugola. 
Per i carrelli a 5 rotelle la procedura descritta è ripetuta per ciascuna delle 
due rotelle eccentriche. Quando si regola la seconda rotella eccentrica è 
necessario accertarsi visivamente se la rotella è andata in contatto con la 
pista corretta verificando il senso di rotazione che deve essere opposto a 
quello delle rotelle fisse adiacenti. La rotazione delle rotelle sono visibili dal 
retro della guida attraverso i fori di fissaggio. L’omogeneità del precarico 
fra le due rotelle eccentriche è verificabile estraendo e reinserendo il car-
rello dalla guida ruotandolo di 180 gradi.
ATTENZIONE! Reinserire il carrello prestando cura all’orientamento  in 
funzione della direzione del carico applicato.  

Tipo carrello
Fi - Forza di introduzione

min max
R.18 0,5 N 2 N
R.28 1 N 5 N
R.43 2 N 10 N

Tipo carrello Mt - Coppia di serraggio
R.18 3 Nm
R.28 9 Nm
R.43 22 Nm

1)

2)

3)

4)

5)

7)

6)

Regolazioni carrelli serie R.

Rotella regolabile 
eccentrica

Rotella fissa 
concentrica

Rotella fissa 
concentrica
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Registrazione del 
precarico dei carrelli



Lubrificazione dei carrelli
Tutti i carrelli ad eccezione della serie PAZ e PAX sono forniti completi di tergipista contenenti un feltro sin-
tetico imbevuto di olio lubrificante in grado di rilasciare un film di lubrificante sulle piste di scorrimento della 
guida per un lungo periodo di funzionamento. La durata della autolubrificazione è dipendente dalle condizioni 
di impiego e dal livello di inquinamento ambientale. In genere in normali condizioni il tergipista autolubrificante 
può durare fino a 700 km, quindi può essere facilmente sostituito con un kit di ricambio. Le rotelle sono lubri-
ficate a vita con grasso ai saponi di litio e protette con schermi stagni tipo 2RS, nel caso di carrelli delle serie 
R. oppure metallici tipo 2Z per la serie RL.
La lubrificazione è molto importante per garantire una lunga durata, in caso di applicazioni con cicli di lavoro 
ad alta frequenza con movimento continuo è consigliabile pulire e rilubrificare periodicamente le piste di 
scorrimento della guida  ogni circa 100.000 cicli in funzione dell’ambiente di lavoro .
Si consiglia di utilizzare grasso per alte pressioni classe NLGI2  (ISO2137)

Procedura di regolazione dei carrelli serie RL.
I carrelli delle serie RL. A differenza dei carrelli serie R dispongono di ro-
telle con perno eccentrico ad impronta quadra verso il lato corpo carrello, 
grazie alla quale mediante l’impiego di una chiave piatta speciale fornita 
dalla T RACE è possibile effettuare la registrazione del carrello anche con 
guida già fissata alla struttura di supporto. La chiave deve essere inserita 
con carrello montato in guida nella feritoia fra corpo carrello e guida.

La procedura di regolazione è la stessa descritta precedentemente per i 
carrelli serie R dove la chiave a brugola per il perno eccentrico è sostituita 
dalla chiave piatta speciale.

La chiave piatta 
speciale è fornita gra-
tuitamente a richiesta 
indicando il codice qui 
a fianco riportato.

Procedura di regolazione dei carrelli serie PAZ, PAX.
Nei carrelli delle serie PAZ, PAX analogamente ai carrelli della serie R. la 
rotella centrale eccentrica è munita di perno con esagono incassato acces-
sibile facendo passare la chiave a brugola attraverso un foro di fissaggio 
della guida pertanto la procedura di regolazione è simile a quella descritta 
a pag.24. La coppia di chiusura della vite di fissaggio ed i criteri di precari-
co sono riportati nelle tabelle a fianco 
ATTENZIONE! Reinserire il carrello prestando cura all’orientamento in fun-
zione della direzione del carico applicato.  

Tipo carrello
Fi - Forza di introduzione

min max
RL28 1 N 5 N
RL43 2 N 10 N

Tipo carrello
Fi - Forza di introduzione

min max
PAZ/PAX 26 1 N 5 N
PAZ/PAX 40 1 N 5 N

Tipo carrello Mt - Coppia di serraggio

RL28 7 Nm
RL43 23 Nm

Tipo carrello Mt - Coppia di serraggio

PAZ/PAX 26 7 Nm
PAZ/PAX 40 23 Nm

Tipo carrello Codice chiave piatta

RL28 KML28
RL43 KML43

Codice
tergipista Tipo carrello

KT- 18 R.18
KT-28 R.28, R. T28
KT-43 R.43, R. T43

KTL-28 RL28
KTL-43 RL43
KTS-28 R. S28
KTS-43 R. S43

KTLS-28 RLS28
KTLS-43 RLS43

25

Regolazioni carrelli serie PA.

Regolazioni carrelli serie RL.

Chiave di regolazione KML Tergipista di ricambio serie KT.
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Istruzioni di montaggio per le guide a più spezzoni

1) Predisporre un supporto della guida nella zona di giunzione degli spezzoni. Infilare l’attrezzo di allineamento 
DAGA da una estremità della guida. Avvitare le viti di fissaggio della guida senza serrare le ultime due prossime 
alla giunzione di ciascuno spezzone. Avvitare le due viti speciali di estremità senza serrarle

2) Posizionare l’attrezzo di allineamento a cavallo della giunzione.
Avvitare a fondo le viti dello strumento fino al perfetto allineamento delle piste di scorrimento dei due spezzoni.

3) Verificare se i piani esterni dei due spezzoni di guida sono allineati fra di loro, altrimenti inserire uno spessore 
adeguato per compensare il disallineamento fra la guida e i piani di fissaggio.

4) Serrare a fondo le due viti speciali di estremità facendo passare la chiave di serraggio attraverso gli appositi 
fori dell’attrezzo di allineamento. Serrare a fondo le altre viti di fissaggio della guida. 

5) Allentare lo strumento di allineamento e sfilarlo da una estremità. 

Fori aggiuntivi 
di giunzione

A
Passo 80

D

E

d

Zona di giunzione guide composte

Le guide MR possono essere fornite composte in più spez-
zoni nel caso servano delle lunghezze superiori alle lun-
ghezze massime indicate a catalogo.
La guida composta deve essere ordinata in fabbrica specifi-
cando la lunghezza totale e le lunghezze dei singoli spezzoni: 
“Esempio codice di ordinazione: MR43L-6000(4000+2000)”
La guida composta verrà realizzata selezionando gli spez-
zoni di guida con pari interasse piste e predisponendo le 
estremità da giuntare con dei fori aggiuntivi per viti speciali a 
testa cilindrica ribassata fornite insieme alla guida. Il cliente 
deve quindi prevedere dei fori supplementari sulla struttura 
di fissaggio della guida in corrispondenza dei fori aggiuntivi 
sulla guida.

Per allineare corret-
tamente le estremità 
è necessario utiliz-
zare un apposito 
strumento di alline-
amento acquistabi-
le separatamente 
indicando il codice 
indicato in tabella

Attrezzo di allineamento serie DAGA.

1)

supporto

spessore

DAGA

2)

3) 4) 5)

L I N E A R  R A I L  R A N G E

Tipo di guida Vite di congiunzione Attrezzo di 
allineamento A D d E

MRG18 M4-TORX SP DAGA-MR18 16 9 5 1,9
MR28 M5-TORX SP DAGA-MR28 16 11 6 2
MR43 M8-TORX SP DAGA-MR43 22 18 10 3,2
ML28 M5-TORX SP DAGA-ML28 16 11 6 2
ML43 M8-TORX SP DAGA-ML43 22 18 10 3,2
FXR M6-DIN 7984 DAGA-FXR 20 10,5 6,5 4,4

Guida composta da più spezzoni
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La forza totale Ft necessaria per spostare un carrello è condizionata da diversi fattori che si 
sommano fra di loro in funzione dell’applicazione, quali il valore del carico esterno applicato, la 
sua direzione, il precarico del carrello ottenuto in fase di registrazione e la presenza dei tergipista 
e delle guarnizioni laterali. 
In linea di massima il carrello registrato in guida senza carico applicato può richiedere una forza 
di spostamento Fw che è conseguente al precarico più la frizione 
causata dai tergipista, in particolare la frizione dei tergipista tende 
a diminuire dopo una prima fase di utilizzo per l’adattamento alla 
pista dei feltri lubrificanti posti al loro interno.
Se si tolgono i tergipista la forza di spostamento Fo è principal-
mente causata dal precarico del carrello. Il precarico del carrello 
e quindi la forza di spostamento Fo potrebbe risultare leggermen-
te diversa da un punto ad un altro nella guida a causa della tolle-
ranza di parallelismo fra le due piste di scorrimento interne della 
guida. La forza totale di spostamento Ft del carrello con carico 
radiale applicato P è approssimativamente proporzionale al cari-
co in funzione del coefficiente di attrito μ delle rotelle aumentata 
dalle frizione Fw dei tergipista e del precarico.

Ft =(P x μ)+Fw

Nel caso il carrello sia privo di tergipista il valore Ft è dato:
 Ft =(P x μ)+Fo

Nella tabella sono riportati i valori di Fw e Fo indicativi fra un valore minimo ed un valore massi-
mo in funzione del precarico assegnato in fase di regolazione da un valore minimo ad un valore 
massimo accettabile.
Il risultato Ft della formula semplificata è ragionevolmente valida per carichi applicati superiori 
al 10% del carico massimo ammissibile. Per carichi inferiori il coeffeciente d’attrito μ è maggiore 
fino al doppio. 

velocità

Tipo di carello Velocità massima

R.18 5 m/s
R.28 7 m/s
R.43 10 m/s

RL/RLS/R.S28 7 m/s
RL/RLS/R.S43 10 m/s

PAZ-PAX 5 m/s

Tipo di carrello
 Fo                             

Attrito statico del carrello 
senza carico e senza tergipista

Fw                           
Attrito statico del carrello 

senza carico con tergipista

μ                           
Coefficiente di attrito delle rotelle 

R.18 da 0,2 N a 0,5 N da1 N a 1,5 N 0,005
R.28 da 0,5 N a 1,5 N da 2,5 N a 3,5 N 0,005
R.43 da 1 N a 3,5 N da 6 N a 10 N 0,005

RL/RLS/R.S28 da 0,5 N a 1,5 N da 2,5 N a 3,5 N 0,005
RL/RLS/R.S43 da 1 N a 3,5 N da 6 N a 10 N 0,005

PAZ-PAX da 0,1 N a 0,6 N 0,008

P

Ft

I carrelli a rotelle T RACE consentono il raggiungimento di elevate velocità 
d’impiego fino a 10m/s con emissione di rumore particolarmente contenuto 
se confrontato con le guide con pattini a ricircolazione di sfere disponibili 
sul mercato. La tabella a fianco riporta i limiti di velocità per le diverse 
tipologie di carrello.

I carrelli della serie R con tergipista e guarnizioni longitudinali possono 
emettere un leggero rumore di strisciamento con carrello senza carico che 
tende a diminuire con l’uso grazie all’adattamento degli elementi striscianti 
del carrello alla guida.

Forza di spostamento dei carrelli
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Le dimensioni delle guide con i relativi carrelli montati sono soggette alle 
tolleranze costruttive indicate in tabella relative alle dimensioni di assieme 
ed alla posizione reciproca dei fori di fissaggio della guida e del carrello. 
In particolare è necessario tenere conto della possibilità che l’asse di sim-
metria del carrello potrebbe risultare leggermente disallineato con l’asse 

di simmetria della guida. Tale disallineamento potrebbe essere maggiore 
nel caso di impiego di due carrelli nella stessa guida orientati in direzioni 
diverse. Tali disallineamenti possono essere compensati eseguendo i fori di 
passaggio delle viti di fissaggio sulle parti fisse e mobili leggermente mag-
giorati.   

Precisione lineare
La precisione lineare, intesa come lo scostamento della traiettoria reale del carrello rispetto ad una linea teorica rettilinea, è determinata dalla rettilineità delle superfici su 
cui è fissata la guida e dalla precisione lineare intrinseca della guida. In riferimento alla sola precisione lineare della guida questa è determinata dal parallelismo di corsa 
del carrello rispetto ai due piani longitudinali della guida, piano A e 
costa B.
I valori di A e B sono in indicati nel grafico a fianco in funzione della 
lunghezza della guida.
La precisione lineare indicata rispetto al piano A è ottenibile solo 
se la guida è fissata su superfici perfettamente rettilinee mediante 
l’impiego di tutte le viti previste. La precisione lineare indicata rispet-
to alla costa laterale B è ottenibile solo con guide con fori per viti 
cilindriche  serie “L” dopo aver premuto la guida contro un appoggio 
laterale perfettamente rettilineo. Nel caso di impiego di guide con 
fori per viti a testa svasata la linearità è condizionata dalla posizione 
dei fori di fissaggio della struttura.
La guida libera non fissata potrebbe essere non perfettamente ret-
tilinea (leggermente inarcata sul piano A) senza costituire problema 
una volta fissata ad una struttura rigida. 

A

D C
B

Tipo di guida Tipo Carrello
Tolleranza

A B C D E F G

MRG18 R.G18 +0,15/-0,1 +0,2/-0,25 +0,05/-0,05 +0,2/-0,2 +0,3/-0,35  0,2  0,8 

MR28
R.28 +0,15/-0,1 +0,2/-0,25 +0,05/-0,05 +0,2/-0,2 +0,3/-0,35  0,2  0,8 

R.S28 +0,1/-0,15 +0,25/-0,25 0/-0,1 +0,2/-0,2 +0,35/-0,35  0,3  1,0 
R.T28 +0,1/-0,15 +0,25/-0,25 0/-0,1 +0,2/-0,2  0,2  0,8 

MR43
R.43 +0,15/-0,1 +0,2/-0,25 +0,05/-0,05 +0,2/-0,2 +0,3/-0,35  0,2  0,8 

R.S43 +0,1/-0,15 +0,25/-0,25 0/-0,1 +0,2/-0,2 +0,3/-0,35  0,3  1,0 
R.T43 +0,1/-0,15 +0,25/-0,25 0/-0,1 +0,2/-0,2  0,2  0,8 

ML28
RL28 +0,1/-0,15 +0,25/-0,25 0/-0,1 +0,2/-0,2 +0,35/-0,35  0,2  1,0 

RLS28 +0,1/-0,15 +0,25/-0,25 0/-0,1 +0,2/-0,2 +0,35/-0,35  0,2  1,0 

ML43
RL43 +0,1/-0,15 +0,25/-0,25 0/-0,1 +0,2/-0,2 +0,35/-0,35  0,2  1,0 

RLS43 +0,1/-0,15 +0,25/-0,25 0/-0,1 +0,2/-0,2 +0,35/-0,35  0,2  1,0 
LAZ26, LAX26 PAZ26, PAX26 +0,25/-0,25 +0,4/-0,4 0/-0,1 +0,3/-0,3 +0,5/-0,5  0,3  1,0 
LAZ40, LAX40 PAZ40, PAX40 +0,25/-0,25 +0,4/-0,4 0/-0,1 +0,3/-0,3 +0,5/-0,5  0,3  1,0 

E

A

BB

A

F

G

L I N E A R  R A I L  R A N G E

Tolleranze costruttive
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Quando si impiegano due guide in parallelo è necessario che le superfici 
della struttura su cui sono fissate le guide siano parallele sui diversi piani 
entro i valori di tolleranze indicate nella tabella sottostante in funzione del 
tipo di guida e del tipo di carrello impiegato. 
Errori di parallelismo superiori ai valori indicati possono provocare dei 
sovraccarichi sulle rotelle e sulle guide che vanno a ridurre la capacità di 
carico nominale e la durata (vedi coefficiente d’impiego a pag 30) o se par-
ticolarmente elevati a compromettere la funzionalità.
Le guide della serie MR combinate con i carrelli della serie RA e della se-
rie RP o RF  consentono di tollerare degli errori di montaggio molto ampi 

grazie alla geometria di contatto delle rotelle (vedi pag 3) che evitano entro 
certi limiti di creare delle condizioni iperstatiche e quindi di conseguenza ad 
evitare sovraccarichi interni preservando la capacità di carico nominale e la 
durata del sistema lineare 
Le guide della serie ML e LA non dispongono di geometrie autocompensanti 
ma essendo strutturalmente  più elastiche (rotelle ad una sola corona di 
sfere, guide di minore spessore) sono comunque in grado di accettare un 
discreto errore di parallelismo corrispondente ad un sovraccarico interno 
con effetti trascurabili se gli errori sono contenuti nei valori indicati.    

Combinazione carrelli Errore di parallelismo accettabile (mm)
Coppia di guide 

parallele Carrelli nella guida A Carrelli nella guida B  fra i piani A fra i piani B fra i piani C

MRG18
RVG18 RVG18 0,03 0,02 0,5
RAG18 RPG18 1 0,4 8

MR28
RV28, RVS28 RV28, RVS28 0,04 0,02 0,6
RA28, RAS28 RP28, RPS28 1,2 0,5 9
RA28, RAS28 RF28, RFS28 3 0,5 8

MR43
RV43, RVS43 RV43, RVS43 0,05 0,04 0,7
RA43, RAS43 RP43, RPS43 2 0,6 10
RA43, RAS43 RF43, RFS43 4 0,6 10

ML28 RL28, RLS28 RL28, RLS28 0,07 0,04 0,8
ML43 RL43, RLS43 RL43, RLS43 0,09 0,06 0,8

LAZ,LAX PAZ, PAX PAZ, PAX 0,2 0,2 1

A

C

B

Tolleranze di montaggio di due guide in parallelo
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fa Condizioni di impiego

0,7 - 1
Presenza dei dispositivi tergipista con 
serbatoio di lubrificazione a vite, assenza di 
polvere ed inquinanti, montaggi accurati

0,2 - 0,5 Senza tergipista, media polverosità ambien-
tale, escursioni termiche, vibrazioni

0,05 - 0,1
Senza tergipista, scarsa lubrificazione, alto 
inquinamento ambientale, forti escursioni 
termiche, alte vibrazioni

Z Condizioni di impiego

1 - 1,5 Accurata determinazione dei carichi statici e dinamici. Montaggio 
preciso, strutture rigide

1,5 - 2 Medie condizioni

2 - 3,5 Scarsa determinazione dei carichi applicati. Vibrazioni, strutture 
poco rigide. Montaggi grossolani, condizioni ambientali sfavorevoli

Dopo aver individuato la disposizione più idonea delle guide e dei carrelli è necessario 
verificare il corretto dimensionamento sia da un punto di vista statico sia in funzione 
della durata desiderata. 
Per la verifica statica è necessario determinare il carico gravante su ciascun singolo 
carrello, quindi individuato il più sollecitato si verifica il valore del coefficiente di sicu-
rezza confrontandolo con la capacità di carico statico maximo ammissibile. Quando il 
carico applicato è la risultante di una combinazione di carichi radiali, assiali e momenti, 
è necessario determinare il valore di ciascuna componente e verificare che:

- Pax	 =	 componente assiale del carico applicato
- Prad	 =	 componente radiale del carico applicato
- Mex, Mey, Mez	 =	 momenti applicati
- Co ax	 =	 capacità di carico assiale
- Co rad	 =	 capacità di carico radiale
- Mx, My, Mz	 =	 capacità di resistenza ai momenti
- Z	 =	 coefficiente di sicurezza > = 1

La capacità di carico radiale Co rad è da intendersi nella 
sola direzione indicata sul corpo del carrello con due 
impronte circolari (vedi pag 23).

Si consiglia di assegnare a Z i seguenti valori:

Direzione dei carichi applicati

dove:
- C	 =	 coefficiente di carico dinamico del carrello
- P	 =	 è il carico equivalente applicato al carrello

Per il singolo carrello

- P	 = 

- fc	 =	 coefficiente dipendente dall’ampiezza della corsa che tiene conto del 
maggior numero di passaggi della rotella sullo stesso tratto di pista nel caso di 
corse brevi a parità di percorrenza totale. Assume valore 1 per corse superiori di         
2 m, per corse inferiori di 2 m è ricavabile dal grafico lineare sottostante

- n	 =	 numero di rotelle o carrelli che scorrono sulla stessa pista

- fa	 =	 coefficiente dipendente dallo stato di lubrificazione e dai fattori ambientali; 
i valori consigliati sono riportati sulla tabella sottostante

Calcolo della durata
La durata delle rotelle e delle piste di scorrimento della guida è determinata dal 
carico applicato ed è condizionata dall’ampiezza della corsa, dallo stato di lu-
brificazione delle zone di contatto e da fattori ambientali. La predeterminazione 
orientativa della durata espressa in Km di percorrenza è ricavabile dalla seguente 
relazione convenzionale.

Co rad

Cax

Mx

My

Mz

Coefficiente fc

L I N E A R  R A I L  R A N G E

Pax
Co ax
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Mey 
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Mez 
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1
Z
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n

L (Km) = 100  • •  fa•
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Verifica del dimensionamento



31

Le guide della serie MR e ML sono costruite utilizzando materiali e 
trattamenti specifici in grado di assicurare elevati  valori di durezza, 
una bassa usura  e una superiore resistenza alla corrosione grazie 
all’innovativo processo T RACE-NOX messo a punto da  T RACE. 
Il trattamento termico chimico è realizzato in tre fasi:
- Nitrurazione ad alta profondità 
- Ossidazione nera 
- Impregnazione con inibitori alla corrosione ed olio minerale.
Il trattamento T RACE-NOX è eseguito su tutte le superfici della 
guida  proteggendo contro la corrosione anche le piste di scorri-
mento.

Guide Materiale Trattamento

Serie MR Acciaio da nitrurazione nitrurazione T RACE-NOX

Serie ML Acciaio da nitrurazione nitrurazione T RACE-NOX

Serie LAZ Lamiera di ferro zincatura passivata bianca

Serie LAX Lamiera inox AISI 303 no

Materiali
Carrelli

Serie R. Serie R.T, R.S Serie RL, RLS Serie PAZ Serie R.SX Serie PAX

Corpo carrello Acciaio zincato 
passivato bianco

Acciaio zincato 
passivato bianco

Acciaio zincato 
passivato bianco

Acciaio zincato 
passivato bianco Accaio inox AISI 304

Guarnizioni Policarbonato no no no no no

Guscio tergipista Poliestere elastomerico Poliestere elastomerico Poliestere elastomerico no Poliestere elastomerico no

Capsula lubrificante Fibre sintetiche con grasso ai saponi di litio no
Fibre sintetiche con 

grasso 
ai saponi di litio

no

Viti Acciaio zincato passivato bianco Acciaio inox

Spine e rondelle 
elastiche Acciaio armonico no Acciaio inox no

Anelli delle rotelle Acciaio temprato a cuore Acciaio inox AISI440C

Schermi delle rotelle Neoprene Lamiera zincata Neoprene

Gabbia per sfere delle 
rotelle Poliammide Lamiera zincata Poliammide

I carrelli sono costruiti utilizzando diversi materiali come elencato nella tabella sottostante

temperatura di esercizio
La temperatura di esercizio dei carrelli è limitata principalmente dalla 
presenza di componenti in materiale plastico. Tutti i carrelli possono es-
sere impiegati in un range di temperatura da -20 °C a 110 °C. 
I carrelli della Serie PA. e RL. muniti di rotelle con schermi di tipo 2Z, se 

utilizzati senza tergipista, possono essere impiegati fino a 170 °C. 
Per temperature diverse dai limiti indicati possono essere forniti a ri-
chiesta carrelli con rotelle lubrificate con grassi speciali per alte o basse 
temperature.

Materiali e trattamenti



DATI RICHIEDENTE / REQUESTED BY:
Nome / Name:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cognome / Surname:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Mansione svolta / Position:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Società / Company:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo / Address:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tel.: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cell:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Fax:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . E-mail:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DATI GEOMETRICI / GEOMETRICAL DATA:
Lunghezza parte mobile M [mm] / Length of mobile part M (mm):  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Lunghezza parte fissa F [mm] / Length of  fix structure F (mm):  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Corsa S [mm] / Stroke S (mm):  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Distanza tra le guide I [mm] / Distance between the rails (mm): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Distanza tra l’asse delle guide e l’azionamento D [mm] / Distance between rails and drive axis D (mm):  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ingombro massimo ammesso [mm] / Max. permitted space for rails (mm):  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Altre lunghezze ritenute significative [mm] / Other lengths of eventual importance (mm):  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

SCHEMA / APPLICATION DRAWING:

CARICHI APPLICATI / APPLIED LOADS:
Forze applicate [N] / Applied forces (N):   F1  . . . . . . . . . . . . . . . . . . F2  . . . . . . . . . . . . . . . . . F3 . . . . . . . . . . . . . . . . . . F4  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Momenti applicati [Nm] / Applied moments (Nm):   M1 . . . . . . . . . . . . . . . . . M2 . . . . . . . . . . . . . . . . . M3 . . . . . . . . . . . . . . . . . . M4  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indicazione punto di applicazione [mm] / Position-point of applied force (mm): D1  . . . . . . . . . . . . . . . . . D2  . . . . . . . . . . . . . . . . . D3  . . . . . . . . . . . . . . . . . . D4  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

TIPO DI MOVIMENTAZIONE / TYPE OF MOVEMENT:
Tipo di azionamento / Type of drive movement:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Velocità massima [m/s] / Max speed (m/s):  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Accellerazione massima [m/s] / Max acceleration (m/s): Lungo X / axis X . . . . . . . . . . .  Lungo Y / axis Y . . . . . . . . . . .  Lungo Z / axis Z . . . . . . . . . 

Numero di cicli [Hz] / Number of cycles (Hz):  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tempo di movimento [s] / Time of movement [s]:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tempo di stop [s] / Time of stop [s]:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CONDIZIONI AMBIENTALI / AMBIENT CONDITIONS:
Temperatura di esercizio [C°] / Working temperature (°C):  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Polverosità ambientale / Environment dust/clearness:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ALTRI DATI / OTHER DATA:
Intervallo di lubrificazione-manutenzione [h o  gg] / Lubrication/maintenance interval (h/d):  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Livello di rumorosità [dB] / Level of noise [dB]:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Durata minima richiesta [km/anni/cicli] / Request life-time (km/years/circles):  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Quantità [pz] / Quantity yearly/batches (pieces):  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FAX T-RACE   +39 039 6817217





T RACE S.p.A
Via Eligio Brigatti 52/C

I-20050 Ronco Briantino (MI) - Italy
Tel. +39 039 6817201
Fax +39 039 6817217

e-mail: info@t-race.com
www.t-race.com

T RACE GmbH
Heide 33

51399 Burscheid - Germany
Phone (+49) 02174-49 93 88-0

Fax (+49) 02174-49 93 888
www.t-race.de
post@t-race.de


